LA STORIA DELLE RAGAZZE “RIBELLI”

P. Luigi Paggi, originario di Sorico (CO) e Missionario in Bangladesh da oltre 50 anni, ha costantemente operato tra gli ultimi di quel poverissimo paese, dedicandosi in modo particolare alla formazione dei “fuori casta”, con iniziative avversate in modo anche violento dai latifondisti e dai potentati locali.
Quando ha scoperto, nell’estremo Sud-Ovest del paese, ai margini della foresta del Sunderban, l’esistenza di un gruppo tribale, i “Munda”, emarginati etnicamente, culturalmente, economicamente, e sottoposti ad una emergenza ambientale e climatica quotidiana, ha aperto una piccola missione e si è stabilito tra di loro.
I Munda sono una piccola tribù (circa quattromila persone) portati in quella zona circa 200 anni fa dai grandi proprietari terrieri per disboscare la foresta e farne terreno coltivabile. Sono rimasti a vivere in quella zona, priva di acqua dolce e costantemente soggetta a inondazioni e cicloni, in condizioni assolutamente precarie, in povertà assoluta, con gravi malattie dovute a pessime condizioni igieniche, e in completo analfabetismo.
La presenza di P. Luigi Paggi, che fin dall’inizio si è dedicato all’alfabetizzazione dei ragazzi, è stata vista con curiosità dai Munda, fin quando, una dozzina di anni fa, Minuti, una ragazzina della tribù, è fuggita di casa pochi giorni prima del matrimonio chiedendogli di essere accolta nella sua missione.
Il matrimonio precoce delle ragazzine giovanissime, di solito a tredici o quattordici anni, nonostante sia vietato dalla legge bengalese, è una consuetudine radicata particolarmente tra i Munda, anche per motivi di tipo economico.  Dopo il matrimonio le ragazze rimangono quasi subito incinte, con i rischi che ciò comporta in un territorio privo di qualsiasi assistenza sanitaria; il Bangladesh è tra i paesi al mondo con il più elevato numero di donne morte per cause legate al parto (oltre 10.000 ogni anno).
Dopo che P. Luigi Paggi ha convinto i parenti di Minuti a consentire che fosse accolta nella missione, a lei si sono aggiunte Binodini e Monjhuri, e poi Boruna, Falguni e Nilima, Sulta, Champa, Bahamani e altre ancora…  A poco a poco è creato un movimento che sta trasformando radicalmente la situazione delle ragazze ma anche dell’intera tribù. Oggi queste ragazzine “ribelli” sono quasi tutte sposate, ma soprattutto sono diventate padrone delle loro vita: Minuti è ingegnera e docente universitaria; sua nipote Shati è calciatrice della nazionale femminile bengalese; Champa si dedica al microcredito rivolto soprattutto alle donne; altre sono infermiere o insegnanti…
Con l’aiuto dei volontari italiani P. Luigi sta aiutando a crescere anche una cooperativa di giovanotti dediti allo sviluppo dell’intera comunità tribale; con la presenza di medici tra cui il compianto pediatra valtellinese Dott. Marco Pedeferri ha aperto un piccolo dispensario medico, e sta supportando la costruzione di piccole casette in muratura che possano fungere da ricovero per la popolazione durante i frequenti cicloni.
Nell’Ottobre ’25 a P. Luigi Paggi è stato attribuito il premio “NOBEL Missionario”.
